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Il  presente Regolamento disciplina  gli  aspetti  organizzativi  del  corso di  studio.  Il  Regolamento  è 

pubblicato sul sito web del Dipartimento (http://ingegneria.uniroma3.it/). 

Qualora cada di sabato o di giorno festivo, ogni scadenza presente nel Regolamento è da intendersi 

posticipata al primo giorno lavorativo successivo. 
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Art. 1. Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo 

L'ordinamento didattico del Corso di  Laurea è concepito  con  l'obiettivo principale di definire un 

profilo professionale di  ingegnere civile prevalentemente orientato verso  i settori dell'ingegneria 

idraulica,  dell'ingegneria  delle  strutture,  delle  infrastrutture  viarie  e  dei  sistemi  di  trasporto.  Il 

laureato potrà svolgere attività di progettazione, costruzione, gestione e manutenzione delle opere 

civili relative ai settori citati, con particolare attenzione ai temi della sicurezza e della sostenibilità 

ambientale.  Tale  obiettivo  si  completa  attraverso  un'impostazione  del  Corso  di  Studi  ed  in 

particolare degli  insegnamenti di progetto collocati al  terzo anno, volta a stimolare  la crescita di 

competenze trasversali quali quelle sottese dal quadro dei cosiddetti Descrittori di Dublino. 

Specificamente, attraverso il lavoro per gruppi e l'analisi in autonomia di problemi di progetto anche 

in contesti complessi, si accresce negli allievi ingegneri la conoscenza e capacità di comprensione 

(knowledge  and  understanding),  la  conoscenza  e  capacità  di  comprensione  applicate  (applying 

knowledge  and  understanding),  l'autonomia  di  giudizio  (making  judgements),  le  abilità 

comunicative (communication skills), le capacità di apprendere (learning skills). 

L'attitudine  a  impostare  e  risolvere  problemi  nei  settori  indicati  viene  sviluppata  in  un  unico 

orientamento. Il percorso formativo prevede la seguente articolazione. 

1° anno insegnamenti di base, finalizzati alla formazione e consolidamento delle conoscenze di base 

della matematica, geometria, fisica, chimica ed informatica; 

2° anno insegnamenti caratterizzanti dell'ingegneria civile, finalizzati alla definizione degli schemi 

teorici  e  metodologici  delle  quattro  discipline  dell'idraulica,  strutture,  infrastrutture  viarie  e 

trasporti; 

3° anno insegnamenti caratterizzanti delle costruzioni idrauliche e della geotecnica ed insegnamenti 

di progetto,  finalizzati a  fornire agli allievi gli elementi essenziali della progettazione nei quattro 

settori di riferimento in modo da costruire le competenze per trattare la progettazione standard, 

nonché  poter  leggere  e  contribuire  allo  sviluppo  di  un  progetto  complesso  in  tutti  i  campi 

dell'ingegneria civile. 

Il  percorso  si  completa  attraverso  esami  scelti  dallo  studente  nell'ambito  della  lista  degli 

insegnamenti affini e integrativi, così come definita e approvata dal Consiglio del Collegio Didattico, 

e a libera scelta. La coerenza di questi ultimi con gli obiettivi generali della formazione dell'ingegnere 

civile  è  valutata  in  sede  di  Consiglio  del  Collegio  Didattico  nell'ambito  delle  procedure  di 

approvazione dei Piani di Studio. 

È inoltre previsto il rispetto di alcune propedeuticità, in modo da garantire che gli allievi acquisiscano 

le conoscenze di base prima di accedere agli insegnamenti caratterizzanti teorici e in modo tale che 

debbano superare questi ultimi esami prima di poter accedere agli esami di progetto. 

Art. 2. Profilo professionale e sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

I  laureati  tramite  le  conoscenze  acquisite  nelle  discipline  di  base  dell'analisi  matematica,  della 

geometria, della fisica e della chimica, nelle discipline caratterizzanti ed affini, raggiungeranno una 

capacità  generale  di  comprensione  delle  problematiche  proprie  dell'attività  professionale 
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dell'ingegnere  civile.  I  laureati  potranno  quindi  svolgere  attività  relative  a  progettazione, 

costruzione,  gestione  e  manutenzione  delle  opere  civili,  con  particolare  riferimento  ai  settori 

dell'ingegneria  idraulica, dell'ingegneria delle strutture, delle  infrastrutture viarie e dei sistemi di 

trasporto. 

 

I  laureati conoscono i metodi fondamentali per la progettazione delle strutture civili, delle opere 

idrauliche, delle infrastrutture viarie e dei sistemi di trasporto. Sono in grado di applicare tali metodi 

per sviluppare progetti di media complessità, nel rispetto delle compatibilità tecniche, economiche, 

sociali,  territoriali  e  ambientali,  nonché  di  partecipare  proficuamente  alle  attività  di  progetto  e 

gestione  relative  a  sistemi  di  grande  complessità.  Conoscono  inoltre  le  tecniche  costruttive,  le 

principali  norme  per  la  sicurezza  nei  cantieri  e  gli  elementi  per  eseguire  uno  studio  di  impatto 

ambientale. Più nello specifico, è sviluppata  l'attitudine a  impostare e  risolvere problemi  relativi 

all'analisi,  alla  progettazione  strutturale,  alla  costruzione,  al  controllo,  alla  valutazione  della 

sicurezza delle opere civili, alla progettazione, costruzione e gestione delle opere e dei sistemi per 

l'approvvigionamento idrico, per la tutela delle risorse idriche e per la difesa idraulica del territorio, 

alla progettazione delle nuove opere  stradali,  ferroviarie e aeroportuali  e  all'adeguamento degli 

impianti  esistenti  nel  rispetto  dei  condizionamenti  espressi  dal  territorio  e  dall'ambiente,  alla 

progettazione, organizzazione e gestione dei sistemi di  trasporto, nel rispetto delle compatibilità 

tecniche,  economiche,  sociali,  territoriali  e  ambientali.  Le  competenze  citate  sono  in particolare 

sviluppate e verificate nell'ambito dei quattro insegnamenti di progetto svolti al terzo anno. 

 

I principali ambiti professionali del laureato in Ingegneria Civile sono: 

- l'ambito progettuale standardizzato, nel quale si esplicano le attività per la concezione delle 

opere civili e per il loro adeguamento ai mutati scenari della domanda; 

- l'ambito  realizzativo,  in  cui  operano  le  figure  professionali  del  direttore  di  cantiere,  del 

direttore dei lavori, del responsabile dei lavori, del collaudatore di opere pubbliche e private; 

- l'ambito gestionale delle opere pubbliche e dei servizi nel campo delle infrastrutture civili, 

con  particolare  riferimento  alle  figure  del  responsabile  della  sicurezza  e  dell'esperto  di 

valutazione d'impatto ambientale; 

- l'ambito  dell'attività  di  consulenza,  progettazione  e  controllo  esercitata  dalle  società 

d'ingegneria. 

A tali ambiti corrispondono tipicamente sbocchi occupazionali in: 

- Enti e Amministrazioni pubbliche 

- Agenzie e Società di servizi a partecipazione pubblica 

- Società di progettazione e gestione dei lavori di costruzione di opere civili 

- Imprese di costruzione e manutenzione di opere civili 

- Studi professionali 

- Attività libero professionale 

Il corso prepara alla professione di Tecnici delle costruzioni civili e professioni assimilate ‐ (3.1.3.5.0) 
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Art. 3. Conoscenze richieste per l’accesso 

Per accedere proficuamente al corso di laurea sono richieste conoscenze di matematica e di scienze 

di  base  assimilabili  a  quelle  acquisibili  nelle  scuole  secondarie  superiori.  In  particolare:  per  la 

matematica si ritengono necessarie conoscenze di trigonometria, di algebra elementare, di funzioni 

elementari dirette ed inverse, di polinomi, di equazioni e disequazioni di primo e secondo grado, di 

geometria  elementare  delle  curve,  delle  aree  e  dei  volumi;  per  le  scienze  si  ritengono  utili 

conoscenze di base nell'area della fisica classica e chimica classica (meccanica del punto materiale, 

elettromagnetismo, termodinamica, costituzione atomica della materia). 

È' prevista una prova di verifica obbligatoria per tutti i pre‐iscritti. Gli studenti che non superano la 

prova  e  ai  quali,  conseguentemente,  sono  attribuiti  obblighi  formativi  aggiuntivi  (OFA),  devono 

superare  le  successive  prove  di  recupero  programmate  e  riservate  agli  studenti  regolarmente 

immatricolati. A questi studenti sono erogate delle attività di supporto per il recupero degli OFA. 

L'assolvimento degli OFA è propedeutico a tutti gli esami di profitto. 

Art. 4. Modalità di ammissione 

Il corso di studio è ad accesso libero e prevede una prova di valutazione della preparazione iniziale 

che verte su competenze nell’ area della matematica. Il Dipartimento di Ingegneria predispone corsi 

preliminari  anche  in  modalità  on‐line  sulle  nozioni  di  matematica.  Più  specificamente  è  stato 

recentemente  realizzato  il  MOOC  Thinking  of  studying  Engineering 

(http://mooc.ing.uniroma3.it/moodle/). 

Il Dipartimento di Ingegneria ammetterà gli immatricolandi previa prova di valutazione che avrà la 

forma  di  test  scritto  a  scelta multipla  (30  quesiti),  su  argomenti  di matematica  generale,  e  con 

valutazione sulla base del numero di risposte esatte, inesatte, non fornite in accordo con i seguenti 

punteggi: 

- 1 risposta esatta; 

- ‐ 0.25 risposta errata; 

- 0 risposta omessa 

La prova si considera insufficiente qualora lo studente abbia riportato un punteggio inferiore a 15 

punti. 

L’esito  insufficiente della prova comporta l’attribuzione di Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) da 

assolvere tramite il superamento di uno dei seguenti esami del primo anno: Analisi Matematica I, 

Fisica  I,  Complementi  di  Matematica  (modulo  di  Geometria).  L’assolvimento  degli  OFA  è 

obbligatorio ed è propedeutico per il sostenimento dei successivi esami di profitto. 

Per i corsi di studio con prova valutativa potrà essere riconosciuto il test svolto, a partire dal 1 aprile 

2020, presso altre Università per l’immatricolazione a Ingegneria ovvero il test CISIA (Tolc‐I) svolto 

dallo  studente  in  altre  Università  in  luogo  di  quello  valutativo  interno.  In  particolare  saranno 

ammessi senza OFA gli studenti che avranno superato almeno il 50% delle prove di Matematica; 

saranno  ammessi  con  OFA  gli  studenti  che  non  hanno  superato  almeno  il  50%  delle  prove  di 

Matematica. 
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Il  bando  rettorale  di  ammissione  al  corso  di  studio  contiene  l’indicazione  dei  posti  riservati  a 

cittadini/e  extracomunitari/e  e  Marco  Polo,  le  disposizioni  relative  alla  prova  di  accesso,  con 

riferimento  in particolare alle procedure di  iscrizione,  scadenze, date e modalità di  svolgimento, 

criteri di valutazione e modalità di pubblicazione dei relativi esiti.  

Art. 5. Abbreviazioni di corso per  trasferimento, passaggio,  reintegro,  riconoscimento di 

attività formative, conseguimento di un secondo titolo di studio 

La  domanda  di  passaggio  da  altro  corso  di  studio  di  Roma  Tre,  trasferimento  da  altro  ateneo, 

reintegro a  seguito di decadenza o  rinuncia,  abbreviazione di  corso per  riconoscimento esami e 

carriere pregresse deve essere presentata secondo le modalità e le tempistiche definite nel bando 

rettorale di ammissione al corso di studio.  

Comma 1 – Trasferimento, passaggio, reintegro e conseguimento di un secondo titolo 

I  passaggi  tra  corsi  di  studio  dell’Ateneo,  i  trasferimenti  e  i  secondi  titoli  sono  soggetti  ad 
approvazione del Collegio Didattico competente.  

Comma 2 – Riconoscimento di attività formative 

La  convalida  in  termini di CFU delle  attività  formative acquisite o acquisibili  presso altri  Corsi di 
Studio  dell'Università  degli  Studi  Roma  Tre  o  presso  altre  istituzioni  universitarie  è  stabilita  dal 
Collegio Didattico  in relazione alla congruità dei contenuti  formativi acquisiti o acquisibili con gli 
obiettivi formativi dei relativi piani di studio.  
In particolare: 

- Relativamente al trasferimento degli studenti da un altro Corso di Studio dello stesso livello, 
dell’Ateneo,  ovvero  di  un'altra  Università,  viene  assicurato  il  riconoscimento  del  maggior 
numero  possibile  dei  CFU  già maturati  dallo  studente,  anche  ricorrendo  eventualmente  a 
colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute.  

- Per l’accesso ad un Corso di Laurea è possibile riconoscere CFU maturati da Laureati di altre 
Classi; viene assicurato sempre il riconoscimento del maggior numero possibile dei CFU già 
maturati,  anche  ricorrendo  eventualmente  a  colloqui  per  la  verifica  delle  conoscenze 
effettivamente possedute; 

- Le  attività  formative  acquisite  o  acquisibili  presso  istituzioni  universitarie  europee  sono 
quantificate sulla base dell’European Credit Transfer System (ECTS). 

In  particolare,  le  attività  lavorative  e  formative  acquisite  o  acquisibili  presso  istituzioni 

extrauniversitarie  sono  quantificate  sulla  base  di  certificazione  ufficiale  dell’attività  svolta  e  di 

quanto stabilito in eventuali convenzioni stipulate dall'Ateneo con l’istituzione coinvolta. Il numero 

massimo di CFU riconoscibili è 15. 

La convalida in termini di CFU delle conoscenze linguistiche acquisite o acquisibili presso enti esterni 

è  stabilita  dal  Consiglio  di  Collegio  Didattico  in  relazione  all’ente  e  al  livello  conseguito.  Tali 

conoscenze  sono  quantificate  sulla  base  di  certificazione  ufficiale  dell’attività  svolta.  Il  numero 

massimo di CFU riconoscibili è 3. 

Per l'ammissione al secondo/terzo anno è richiesto un numero di crediti riconoscibili pari a 24/60. 
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Art. 6. Organizzazione della didattica 

Il numero minimo di esami di profitto previsti per il conseguimento del titolo è 19, cui si aggiungono 

gli esami a scelta e le altre attività formative necessarie al raggiungimento dei 180 CFU.  

Ai  sensi  dell’art  10  del  D.M.  270/2004,  le  attività  formative  di  base,  caratterizzanti  e 

affini/integrative  sono  costituite da  corsi di  insegnamento  svolti  in  forma  frontale e articolati  in 

lezioni, esercitazioni e seminari, esercitazioni pratiche (svolte anche in laboratorio, in forma assistita 

o individuale) nonché studio individuale. Lo studio individuale non può essere comunque inferiore 

al 50% dell’impegno complessivo dello studente. 

Le attività autonomamente scelte dallo studente sono costituite da corsi di insegnamento attivati 

presso  il  Dipartimento  di  Ingegneria  o  da  un  altro  Dipartimento  di  Ateneo,  ovvero  da  attività 

formative organizzate dai Collegi Didattici. 

Le altre attività formative comprendono: la preparazione della prova finale per il conseguimento del 

titolo  di  studio,  la  verifica  della  conoscenza  della  lingua  inglese,  le  attività  formative  volte  ad 

agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del settore lavorativo cui il titolo di 

studio può dare accesso, i tirocini formativi e di orientamento di cui al decreto 25 marzo 1998, n. 

142, del Ministero del lavoro e ogni altra attività ritenuta utile alla formazione degli studenti.  

I corsi di insegnamento sono composti da uno o più moduli. Ogni modulo rientra nell’ambito di un 

Settore Scientifico Disciplinare ed è affidato ad un docente. 

 

CFU ed ore di didattica frontale 

Ad ogni attività didattica (e ad ogni modulo) viene attribuito un numero intero di CFU. A ogni CFU 
corrispondono  25  ore  d’impegno  complessivo  dello  studente,  delle  quali,  per  i  corsi  di 
insegnamento, da 6 a 9 debbono essere costituite da attività didattiche frontali. 
 
Calendario delle attività didattiche 
Il calendario delle attività didattiche è organizzato come segue. 

- Le  attività  didattiche  frontali  iniziano  i  primi  di  ottobre  (con  possibilità  di  anticipare 
all’ultima settimana di settembre) e sono suddivise in due semestri; 

- Ciascun  semestre  è  a  sua  volta  suddiviso  in  un  periodo  iniziale  di  circa  14  settimane 
dedicato alla didattica  frontale  (con eventuali prove di  valutazione  intermedia e altre 
attività svolte dagli studenti, ove previste) ed un periodo di circa 5 settimane dedicato 
allo svolgimento degli esami; 

- Il mese di settembre è dedicato allo svolgimento degli esami con possibilità di anticipare 
all’ultima settimana di settembre l’inizio di alcune lezioni.  Inoltre nello stesso mese di 
settembre si svolgono le attività propedeutiche per gli studenti immatricolati.  

 
Prima  dell’inizio  delle  lezioni  il  Collegio  Didattico  definisce  e  rende  pubblico  il  calendario  delle 
attività didattiche e degli esami di profitto.  
Il calendario delle attività didattiche frontali deve garantire la possibilità di frequenza possibilmente 
a tutte le attività formative previste in ciascun anno di corso.  
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Prima dell’inizio delle  lezioni ciascun docente  rende noto  il dettaglio delle modalità d’esame del 
proprio corso. Il programma dettagliato dell’insegnamento tenuto viene fornito dal docente prima 
della conclusione delle lezioni. 
 
Tutorato 
Il  Dipartimento  di  Ingegneria  organizza  attività  di  tutorato,  volte  ad  assistere  gli  studenti 

nell'apprendimento. Queste attività sono svolte, oltre che da professori, ricercatori e cultori della 

materia,  anche da  studenti di dottorato o di  Laurea Magistrale  (questi  ultimi,  solo per  i  corsi di 

Laurea), individuati per mezzo di apposite procedure 

 
Esami di profitto e composizione delle commissioni 
Per ogni  corso di  insegnamento è prevista una verifica dei  risultati delle attività  formative sotto 
forma di esami di profitto. Possono essere previste prove di valutazione  intermedia da svolgersi 
durante  il  corso  d’insegnamento  corrispondente,  del  cui  esito  si  potrà  tener  conto  ai  fini  della 
valutazione finale.  
Le modalità di composizione delle commissioni degli esami di profitto sono quelle previste dall’Art. 
14 del Regolamento Didattico di Ateneo. Ai sensi dell’Allegato E al Regolamento didattico di Ateneo, 
La nomina dei cultori della materia è di responsabilità del Collegio didattico, e può avvenire a valle di 
proposta di un membro del collegio e sulla base di un dettaglio curriculum vitae del candidato. 
 
Idoneità di Lingua 
Prima  di  poter  accedere  all’esame  di  laurea  dei  corsi  triennali,  lo  studente  deve  aver  acquisito 

obbligatoriamente  un  livello A2  di  idoneità  e  di  conoscenza  linguistica  della  lingua  inglese.  Tale 

idoneità verrà valutata per un numero di CFU pari a 3.  

Considerato  l’alto  valore  che  il  Dipartimento  associa  ai  processi  di  internazionalizzazione  si 

raccomanda  comunque  a  tutti  gli  studenti  di  acquisire  una  conoscenza  della  lingua  inglese 

equivalente al livello B2. 

 

Studenti a tempo parziale 

Secondo quanto previsto dal Titolo III ‐ Art. 12 del Regolamento Carriere degli Studenti, la disciplina 

dei percorsi formativi a tempo parziale è riservata ai regolamenti didattici dei corsi di studio che 

prevedono tale figura. 

Lo studente che opta per il tempo parziale sottopone il piano degli studi scelto all’approvazione del 

proprio corso di studio. 

Per i Corsi di Laurea lo studente potrà acquisire un numero massimo di: 

‐ 45 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo quattro anni; 

‐ 36 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo cinque anni; 

‐ 30 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo sei anni 

- per i corsi di Laurea Magistrale lo studente potrà acquisire un numero massimo di: 

‐ 40 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo tre anni; 

‐ 30 crediti annuali con conseguimento del titolo dopo quattro anni. 
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Il numero dei crediti previsti all’interno delle diverse tipologie di part‐time può variare fino ad un 

limite di 5 crediti in meno o in più, a seconda della ripartizione didattica prevista dal corso di studio 

di appartenenza.  

Lo studente a tempo parziale non può usufruire di alcuna borsa di collaborazione. 

 

Studenti fuori corso 

Le condizioni che determinano lo status di studente fuori corso sono quelle previste dall’Art. 9 del 

Regolamento Carriera Universitaria degli Studenti. 

 

Inclusione delle studentesse e degli studenti con disabilità o DSA 

Tutti i Corso di Studio del Dipartimento promuovono con il massimo impegno i percorsi di inclusione 

delle studentesse e degli studenti con disabilità o DSA. 

A tal proposito il Dipartimento individua un referente per tale questione. 

Con riferimento alle figure coinvolte, alle responsabilità ed alle procedure connesse, il Dipartimento 

adotta e rinvia al “VADEMECUM per promuovere il processo di inclusione delle studentesse e degli 

studenti  con  disabilità  o  DSA”  predisposto  dall’Ateneo  e  disponibile  al  link 

http://www.uniroma3.it/ateneo/uffici/ufficio‐studenti‐disabilita‐dsa/ 

 

Tutela per specifiche categorie di studenti e studentesse 

Le misure per la tutela e l’inclusione di specifiche categorie di studenti/studentesse (atleti, genitori, 

persone con disabilità, caregiver) sono definite in accordo all’art. 38 del Regolamento carriera. 

 

 

 

Art. 7. Articolazione del percorso formativo 

L'ordinamento didattico del Corso di Laurea è concepito al fine di definire un profilo professionale 

di  ingegnere  civile  prevalentemente  orientato  verso  i  settori  dell'ingegneria  idraulica, 

dell'ingegneria delle strutture, delle infrastrutture viarie e dei sistemi di trasporto. 

Il percorso formativo è organizzato con: 

- un  primo  anno  di  base,  dedicato  alla  matematica,  alle  discipline  fisico‐chimiche  e  alla 

informatica di base, 

- un  secondo  anno,  dedicato  alla  formazione  dell'ingegnere  civile,  nei  settori:  Idraulica, 

Scienza delle Costruzioni, Tecnica delle Costruzioni, Strade e Trasporti. 

- un terzo anno dedicato alla formazione nei settori: Costruzioni Idrauliche, Geotecnica e in 

cui si sviluppano in termini progettuali i settori dell’Ingegneria Civile 

- si completa la formazione con la scelta tra le discipline affini ed integrative. 
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L'articolazione proposta del corso di studi è tale da garantire una adeguata formazione di base, ed 

una conoscenza generale delle discipline caratterizzanti l'ingegneria civile con un approfondimento 

progettuale sui diversi settori. 

I Piani degli Studi possono prevedere specifiche attività di tirocinio o altre attività formative secondo 

quanto previsto all’art. 10 comma 5, lettere d) ed e) del DM 270/2004 per un massimo di 3 CFU, 

estendibile a 6 CFU nell’ambito delle attività a scelta dello studente. Tali attività possono riferirsi ad 

attività organizzate del corso di studio, ovvero ad attività certificate svolte autonomamente dallo 

studente e convalidate dal Consiglio di Corso di Studi in termini di CFU.  

 
Il  percorso  curricolare  e  l'elenco  delle  attività  formative  previste  sono  inoltre  specificati  nei  documenti 

allegati al presente regolamento (rispettivamente (1) report “offerta didattica programmata” e (2) “offerta 

didattica erogata”) e sul portale GOMP.  

In tali documenti, in merito all’elenco degli insegnamenti si indica per ciascun insegnamento: 

a) il SSD di riferimento; 

b) l’ambito disciplinare di riferimento; 

c) i CFU assegnati; 

d) la tipologia di attività formativa (base, caratterizzante, affine…); 

e) l’eventuale articolazione in moduli didattici; 

f) il carattere obbligatorio o a scelta e l’eventuale obbligo o meno di frequenza; 

g) le eventuali propedeuticità; 

h) l’eventuale mutuazione; 

i) le modalità di svolgimento di ciascun insegnamento (es. numero di ore di lezione, di esercitazione, di 

laboratorio ecc.); 

j) gli obiettivi formativi; 

k) le modalità di verifica dell’apprendimento/profitto (es. prova orale, prova scritta, prova scritta e orale 

ecc.) e le modalità di valutazione (voto in trentesimi, idoneità, ecc.); 

l) la metodologia di insegnamento (convenzionale, a distanza, mista); 

m) la lingua di erogazione; 

 

Nell’ambito del percorso curriculare devono essere rispettate le seguenti propedeuticità. 

 
Non si può sostenere l’esame di:  Se non si è superato l’esame di: 
Idraulica  Analisi Matematica I, Geometria 
Infrastrutture idrauliche  Idraulica
Progettazione integrata delle infrastrutture viarie Strade, ferrovie, aeroporti
Progetto di opere idrauliche  Infrastrutture idrauliche
Progetto dei sistemi di trasporto  Tecnica ed economia dei trasporti 
Progetto di strutture  Tecnica delle costruzioni
Scienza delle costruzioni  Analisi Matematica I, Geometria 
Strade, ferrovie, aeroporti Fisica I e Geometria
Tecnica ed economia dei trasporti  Analisi Matematica I, Fisica I 
Tecnica delle costruzioni  Scienza delle costruzioni 
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Le  modalità  di  tipologia  di  somministrazione  della  didattica,  così  come  quelle  di  verifica  sono 

definibili  “convenzionali”  per  tutti  i  corsi  con  la  sola  esclusione  della  lingua  e  del  corso  di 

“Applicazione Computerizzata per la Progettazione in Ingegneria Civile”. 

Le  modalità  di  verifica  della  conoscenza  della  lingua  straniera,  di  verifica  dei  risultati  degli 

stage/tirocini e dei periodi di studio all’estero, nonché di verifica di altre competenze richieste sono 

descritti a seguire. 

La formazione linguistica prevista dal Corso di Laurea riguarda la lingua inglese. Le attività didattiche 

sono  organizzate  dal  Centro  Linguistico  d’Ateneo  (CLA)  in  collaborazione  con  il  Dipartimento  di 

Ingegneria.  Il CLA  fornisce  insegnamenti di attività didattica  frontale, differenziati  in  relazione ai 

diversi  obiettivi  formativi  e  sulla  base  di  una  prova  di  valutazione  delle  conoscenze  pregresse 

possedute dallo studente. Il raggiungimento degli obiettivi didattici è certificato dal CLA sulla base 

di apposite prove e si conclude con una idoneità. 

 

Attività di tirocinio 

 
Le finalità: 
Le attività di tirocinio devono essere indirizzate a completare la formazione di alta specializzazione 

della laurea magistrale, devono pertanto garantire una stretta coerenza con le discipline di settore 

che caratterizzano la  laurea stessa. Devono inoltre  impegnare l’allievo su tematiche originali e di 

particolare attualità, sviluppate presso strutture interne o esterne all’Ateneo fortemente qualificate 

sul piano professionale e/o di ricerca. Ove le condizioni contingenti lo impongano, i tirocini potranno 

essere svolti in modalità telematica. 

 
Le procedure d’accesso interne al Collegio: 
Le richieste di tirocinio devono essere deliberate ad personam dal Collegio Didattico. L’allievo deve 

quindi presentare richiesta al Collegio ove sia indicata: 

1. la struttura esterna od interna all’Ateneo ove potrebbe svolgersi l’attività; 

2. l’oggetto, i tempi ed il progetto formativo (definito nei contenuti e nel prodotto finale atteso), i 

CFU di cui è prevista l’attribuzione; 

3. la disponibilità di un docente del Collegio Didattico disposto a garantire  la validità  formativa 

delle attività in coerenza con le finalità previste dal Regolamento; 

4. la disponibilità di un “tutore” appartenente alla struttura disposto a garantire per la sua parte 

l’assolvimento di  tutte  le necessità per  lo  sviluppo delle attività previste.  Il  “tutore”, qualora 

interno al Collegio, può coincidere con il docente di cui al punto 3. 

Nel caso di tirocinio esterno, tale procedura è contestuale alle procedure da attivare tramite portale 

dedicato  e  riportate  nel  “Regolamento  per  lo  svolgimento  dei  Tirocini  curriculari  e  dei  Tirocini 

formativi e di orientamento” (D.R. n. 1736/2019).  
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Il  Collegio  Didattico,  nella  sua  piena  autonomia,  potrà  deliberare  l’accettazione  o  in  alternativa 

formulare opportuni suggerimenti per la modifica della proposta di tirocinio, che possano essere 

seguiti dallo studente durante la riformulazione della proposta stessa.  

 

Il controllo del profitto: 

Ultimato  il  tirocinio  l’allievo  predisporrà  su  supporto  informatico  una  sintetica  ma  esaustiva 

relazione delle attività svolte e dei risultati conseguiti. La relazione dovrà essere inviata tramite mail 

alla Segreteria Didattica ed in copia al docente garante almeno 15 giorni prima della convocazione 

del Collegio Didattico in cui si dovrà deliberare in merito al profitto e all’attribuzione dei relativi CFU. 

Nei  15  giorni  intercorrenti  tra  l’invio  della  relazione  ed  il  Collegio  Didattico,  il  docente  garante 

conferma la validità dei risultati delle attività di tirocinio o tramite silenzio‐assenso o tramite risposta 

indirizzata alla Segreteria Didattica ed allo studente. 

Con solo riferimento a casi eccezionali,  il Consiglio può delegare  il Coordinatore a nominare una 

Commissione  per  valutare  e  approvare  la  relazione  di  fine  tirocinio.  Tale  Commissione  sarà 

composta da tre membri, tutti docenti della Laurea Magistrale cui  l’allievo è  iscritto. L’eventuale 

approvazione  della  attività  di  tirocinio  verrà  portata  a  ratifica  nel  primo  Consiglio  di  Collegio 

Didattico utile.  L’approvazione da parte della Commissione avrà effetto  immediato e  consentirà 

all’allievo il contestuale conseguimento dei CFU relativi. 

Art. 8. Piano di studio  

Il piano di studio è l'insieme delle attività didattiche che è necessario sostenere per raggiungere il 

numero di crediti previsti per  il conseguimento del titolo finale. L’eventuale frequenza di attività 

didattiche in sovrannumero e l’ammissione ai relativi appelli di esame è consentita esclusivamente 

tramite  l’iscrizione  a  singoli  insegnamenti,  come  stabilito  dal  Regolamento Carriera.  La mancata 

presentazione e approvazione del piano di studio comporta l’impossibilità di prenotarsi agli esami, 

ad esclusione delle attività didattiche obbligatorie. 

All'inizio del primo anno lo studente è tenuto a presentare il proprio Piano di Studi nella modalità 

on line. In esso vanno indicati: 

‐    la scelta di eventuali insegnamenti in alternativa; 

‐    la scelta delle Attività Formative a Scelta dello Studente. 

Lo  studente  (tranne  che per  alcuni  casi  particolari  come per  esempio  gli  studenti  Erasmus)  può 

richiedere una modifica del Piano di Studi di regola all’inizio del terzo anno. 

Gli studenti fuori corso possono presentare variazioni di piani di studio a condizione che i contenuti 

di  ciascun  insegnamento  inserito  nel  nuovo  piano  di  studio  e  non  presente  nel  precedente 

corrispondano, in larga misura, al programma di uno degli insegnamenti presenti nell’allegato 1.  

Ogni piano di studio, presentato in modalità on line che è coerente con il piano indicato nell'allegato 

1  e  contenente  scelte  che  rispettano  le  regole  ivi  indicate,  viene  direttamente  approvato  dal 

Consiglio del Collegio Didattico; ai fini amministrativi fa fede la data della riunione del Consiglio di 
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Collegio Didattico in cui il piano è approvato. Un piano di studio diverso deve essere adeguatamente 

motivato ed è soggetto all'approvazione del Consiglio del Collegio Didattico.  

I piani di studio individuali sono sottoposti all'approvazione del Consiglio del Collegio Didattico, che 

si basa sui criteri riportati nell'allegato 1. 

Art. 9. Mobilità internazionale 

Gli studenti e le studentesse assegnatari di borsa di mobilità internazionale devono predisporre un 

Learning Agreement da sottoporre all’approvazione del/la docente coordinatore/trice disciplinare 

obbligatoriamente  prima  della  partenza.  Il  riconoscimento  degli  studi  compiuti  all’estero  e  dei 

relativi crediti avverrà in conformità con quanto stabilito dal Regolamento Carriera e dai programmi 

di mobilità internazionale nell’ambito dei quali le borse di studio vengono assegnate. 

All’arrivo a Roma Tre, gli studenti e le studentesse in mobilità in ingresso presso il corso di studio 

devono  sottoporre  all’approvazione  del/la  docente  coordinatore/trice  disciplinare  il  Learning 

Agreement firmato dal referente accademico presso l’università di appartenenza. 

 

Art. 10. Caratteristiche della prova finale  

La prova finale per  il conseguimento del  titolo di studio consiste nella redazione scritta da parte 

dello studente di una relazione di sintesi critica relativa a uno o più progetti o elaborati esercitativi 

svolti  dallo  studente  nell'ambito  delle  attività  formative  dell'orientamento  curriculare  seguito 

(comprese le attività di tirocinio). Lo svolgimento del lavoro argomento della prova finale e la stesura 

della  relazione  hanno  una  durata  complessiva  di  norma  pari  a  circa  100  ore.  Nel  corso  dello 

svolgimento del lavoro e della redazione della relazione da presentare alla prova finale, lo studente 

è seguito e assistito dal docente‐tutore e dall'eventuale co‐tutore. 

Art. 11. Modalità di svolgimento della prova finale 

La prova  finale per  il  conseguimento della  Laurea è  costituita  dalla discussione di  una  relazione 

scritta  relativa  ad  un  progetto  elaborato  dallo  studente  nell'ambito  delle  attività  formative 

dell'orientamento  curriculare  seguito,  sviluppato  durante  il  tirocinio  o  un'equivalente  attività 

progettuale, sotto la guida di un relatore (il docente‐tutor) e di uno o più co‐relatori (eventualmente 

il tutor aziendale). Tutti gli studenti hanno diritto all'assegnazione di un tirocinio o di un'equivalente 

attività progettuale. 

La commissione per  l’esame finale per  il conseguimento della Laurea è composta da almeno tre 

docenti ed è nominata dal Direttore del Dipartimento, su proposta del Coordinatore del Collegio 

Didattico di competenza. 

Per  poter  presentare  la  domanda preliminare di  laurea  lo  studente,  in  ottemperanza  al  proprio 

piano  di  studi,  deve  avere  verbalizzato  almeno  150  CFU.  I  crediti  di  cui  sopra  devono  essere 

verbalizzati entro il termine stabilito per la presentazione della domanda preliminare di laurea per 

ciascun Corso di Studi. 
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L'assegnazione dell'argomento della prova finale può essere richiesta dopo aver sentito un docente 

responsabile degli insegnamenti compresi nell'orientamento formativo seguito, ovvero il docente‐

tutore dell'attività di  tirocinio. Lo studente presenta alla Segreteria Didattica del Corso di Studio 

(CdS)  richiesta  di  assegnazione  dell'argomento  della  prova  finale,  su  apposito modulo  online.  Il 

Consiglio di CdS delibera in merito all'assegnazione dell'argomento della prova finale e alla nomina 

del docente‐tutore ed eventualmente di un co‐tutore, tenendo conto della richiesta dello studente 

e di un'equa distribuzione del carico didattico tra i docenti. 

Le scadenze e le modalità di presentazione della domanda di conseguimento titolo sono pubblicate 

sul Portale dello Studente. 

Il  docente‐tutore  deve  comunicare  alla  Segreteria Didattica  del  CdS,  almeno  20  giorni  prima,  la 

seduta della prova finale nella quale lo studente presenterà e discuterà la propria relazione. 

Gli elaborati oggetto della prova finale, rilegati e firmati dallo studente e dal docente‐tutore, devono 

essere consegnati dallo studente alla Segreteria Didattica del Corso di Studio, almeno una settimana 

prima della seduta della prova finale. 

La prova finale può essere sostenuta solo dopo aver acquisito tutti i CFU relativi a tutte le attività 

formative previste dal piano degli studi dello studente. 

L'esame relativo alla prova finale consisterà in un colloquio che verterà su: 

‐ discussione della relazione scritta 

‐ colloquio sugli argomenti dei corsi di specifico interesse per l'orientamento scelto dall'allievo,  il 

colloquio  tenderà  ad  accertare  la  capacità  dell'allievo  di  collegare,  integrandole,  le  conoscenze 

acquisite nei diversi corsi. 

Il  voto  di  laurea  è  espresso  in  centodecimi.  Secondo  quanto  previsto  dall'art.23,  com.4  del 

Regolamento Didattico d'Ateneo,  la  commissione,  nel  rispetto dell'autonomia di  valutazione dei 

singoli componenti, attribuisce un punteggio alla prova finale e stabilisce il voto di laurea in accordo 

con i seguenti criteri: 

a. Valutazione del curriculum degli studi ‐ media pesata delle votazioni in trentesimi riportata dallo 

studente negli esami previsti dal rispettivo piano degli studi, utilizzando come peso il numero di CFU 

attribuiti all'attività formativa relativa all'esame. Agli esami superati con 30 e lode viene attribuito il 

punteggio di 31. La media così calcolata viene riportata in centodieci decimi e arrotondata a valore 

intero.  I CFU relativi all'attività di  tirocinio e alle conoscenze  linguistiche non contribuiscono alla 

definizione della media pesata. 

b. Voto aggiuntivo ‐ il voto aggiuntivo, variabile tra 0 e 12 punti, potrà essere attribuito in relazione 

ai seguenti fattori: 

b1) un voto variabile tra 0 e 6 punti, attribuito sulla base della media, pesata in base ai CFU, delle 

votazioni conseguite negli esami dei corsi che caratterizzano il corso di laurea e l'orientamento. 

L'attribuzione è stabilita sulla base dalla seguente tabella: 

 

Votazione media Punti aggiuntivi

18 ÷ 19.99  0 

20 ÷ 21.99  2 
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22 ÷ 24.99  4 

25 ÷ 27.99  5 

28 ÷ 30  6 

 

b2) un voto variabile tra 0 e 6 punti, attribuito in base alla valutazione della prova finale. 

c. Voto di laurea ‐ il voto di laurea si ottiene sommando al voto medio relativo al curriculum degli 

studi il voto aggiuntivo di cui al punto b, fino a raggiungere il punteggio di 110. 

La lode viene attribuita se la somma della media degli esami e del punteggio attribuito al lavoro di 

tesi raggiunge almeno 113 punti e se la Commissione esprime parere unanime. 

Art. 12. Valutazione della qualità delle attività formative 

Ciascun Collegio Didattico del Dipartimento si avvale di un’apposita commissione, a cui partecipa 

almeno  un  rappresentante  degli  studenti,  per  il  supporto  alla  valutazione  di  tutte  le  attività 

formative. 

Il Coordinatore di ciascun Collegio Didattico promuove il massimo coordinamento fra i responsabili 

delle attività formative, anche per ciò che riguarda le prove di valutazione e relaziona in Consiglio 

sui risultati della azione di coordinamento.  

La verifica dell’efficacia e dell’efficienza delle attività formative definite dall’ordinamento didattico 

di ciascun corso di studio è svolta, anche usufruendo dei dati forniti dall’Ateneo, almeno sulla base 

delle seguenti azioni: 

‐  valutazione  diretta  da  parte  degli  studenti  (tramite  questionari  di  valutazione) 

dell’organizzazione e metodologia didattica di ogni singolo insegnamento; 

‐  monitoraggio  dei  flussi  studenteschi  (numero  di  immatricolazioni,  di  abbandoni,  di 

trasferimenti in ingresso e in uscita); 

‐  monitoraggio dell’andamento del  processo  formativo  (livello di  superamento degli  esami 

previsti  nei  diversi  anni  di  corso,  voto  medio  conseguito,  ritardi  registrati  rispetto  ai  tempi 

preventivati dal percorso formativo); 

‐  valutazione  quantitativa  e  qualitativa  dei  risultati  della  formazione  (numero  dei  laureati, 

durata complessiva degli studi, votazione finale conseguita); 

‐  valutazione dell’efficienza delle strutture e dei servizi di supporto all’attività formativa 

‐  pubblicizzazione dei risultati delle azioni di valutazione. 

Il Collegio Didattico rivede annualmente tutto  il piano dell'azione formativa alla  luce dei risultati 

della  valutazione,  anche  partecipando  alle  procedure  di  autovalutazione,  valutazione  e 

accreditamento previste dalla normativa vigente. 

Un'analisi di approfondimento è condotta da un gruppo di  lavoro del Collegio Didattico,  il quale 

elabora  dati  statistici  aggregati  per  tipologia  di  insegnamento  (base,  caratterizzante,  affine  e 

integrativo)  e  per  anno  di  corso,  sulle  opinioni  degli  studenti  e  compila  un  rapporto  di  sintesi, 

discusso in Consiglio e pubblicato sul sito web del Collegio Didattico. 

La Commissione Didattica della Giunta del Dipartimento coordina le attività di valutazione svolte dai 

collegi didattici. 
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È inoltre istituita presso il Dipartimento di Ingegneria la Commissione Paritetica Docenti‐Studenti, 

organo costituito come osservatorio sull’organizzazione e sullo svolgimento dell’attività didattica, 

del tutorato e di ogni altro servizio fornito agli studenti, con i compiti previsti dall’art. 31 comma 2 

dello Statuto di Ateneo. La composizione, le regole di funzionamento e le modalità di costituzione 

della Commissione sono stabilite dal Regolamento del Dipartimento di Ingegneria. 

Art. 13. Altre fonti normative 

Per quanto non espressamente qui disciplinato si  rinvia al Regolamento didattico di Ateneo e al 

Regolamento Carriera. 

Art. 14. Validità 

Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dall’a.a. 2020/2021 e rimangono 

in vigore per  l’intero ciclo  formativo  (e per  la  relativa coorte studentesca) avviato da partire dal 

suddetto a.a. Si applicano inoltre ai successivi anni accademici e relativi percorsi formativi (e coorti) 

fino all’entrata in vigore di successive modifiche regolamentari. 

Gli  allegati  1  e  2  richiamati  nel  presente Regolamento possono essere modificati  da  parte  della 

struttura didattica competente, nell’ambito del processo annuale di programmazione didattica.  I 

suddetti allegati sono resi pubblici anche mediante il sito www.universitaly.it. 

 

Allegato 1 
Elenco delle attività formative previste per il corso di studio.  

 

Allegato 2 
Elenco delle attività formative erogate per il presente anno accademico. 


